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T Forino, 31 ego 


è QUISTIONE: DI FIDUCIA? 
dio abbiamo d’altio giorno nasserità: e: Te 
risposte: che ta ‘Momerchia, Al Diritto è 1a 
el'Popdto di ‘hannò fatto, ci con- 


gio delle ‘loro ‘apotogie. *. . 

Il Diritto dichiara che l'italia non, è un 
paese,su.cni sia; lecito fare Je.-esperienze e 
bisogna che sia governata: da'tali ‘che sap 


piano ‘bene' governarta. ‘Ottiivamenite detto:.| 


Po 
caicviale la AD cl 2 


ri LE 


“«ompresa la Dorfpr 


sibi rririciniictivtne 


{| preoecupazione ; questa: inquietudine mon è 
sfiducia, moni si comeretw im' un desiderio di 


véllere? altr@ omini‘ al potere; non ‘ promun- 


cia un'nomé qualsiasi intorno al quale mo- | 


stri che di preferenza raccoglierebbesi il 
pubblico suffragioz!«@ sè qualcuno se ne 
pronunzia ; è appunto; ‘come già dicemmò; 
nessun, compianto può-far, uscirà 

Havyi qualche accusa 
mode. ond’è governata! la: politica» oggidi? 


quello: d'inì morto', che riéssun desiderio e’ 


bacMonarchia. dice © chevl'Italia si sente 
«isolata; ‘montte: l'Austria ‘va guadagnando | 


« prestigio ogni. di più; mentre la: Francia 
«inon ci dissimula;la, tepidezza, della sua 
« antica amicizia, mentre; 1° Inghilterra\ri+ 


e-èie; al diré' della stampa” officiosa, era 
e tra i più ardenti nostri amici. » 
La Monarchia 6:la; Gazzetta. del. Popolo 


imite; sembrano dubitare (che; il ministero! 
siarentrato in quella viasdi' politica ‘operosa | 


sii questi ‘tali chie sapranno governarla b6ri Che noi stessi gli avevamo consigliato, 


bene devono avere un ‘nqme;:.0se tutti 
siamo d'accordo, nello stàbilire la.massima 
che i ministri devono essere quello che di 
meglio offre il paese, quando si tratta di 
nomi, la divisione” intomincià e quello che 
al' Diritto! può ‘scittbraro ‘inetto, “pd ‘all'in- 
contro ‘essere’ ‘stimato’ abilissimo | da lutti 
quelli che, dal mago di.giuticane del. iritto 
sì discostano. Mi) 

€ Sianò uomini nostri 0 nom nostri, è 
una quistione secondaria; basta «che mie- 
è rifino la fidiieia ‘del’ pàése. 3 Così.dice il 
Diritto; ma non v'ha che un.guaio.#A è che 
probabilmente «se ora sdisproprio varbitrio "0 
senza‘ che “il “paese gliene abbia dato .il 
mandato,, sostiene..che i. ministri. di-adesso 
non la godonoiquesta fiducia, .talespotrebte 
essero è ‘sarà il giudizio suo sino a ho tutti 
gli uomini mon, suoi siano eliminati dal:po- 
tere «e vi seggano quetlispei quali ‘esso eom- 
«batte. na 

Fd écco il perchè snoi abbiamo tratto.in 
campo. l'appoggio della maggioranza parla- 
ymentarò ‘al'presente gabinetto come un ar- 
gomento di fallo che nessuno. può. conte- 
slare. 

Reril'Diritto respinge “il principio fonda- 
mentale dei governi rappresentativi ..che 
consisteappunto nella fiducia e nel sindacato 
con ci i rappresentanti della nazione s0- 
‘stengono ed infrenano il.potere .esecutivo, 
bisogaerà . che ci dica su qual'altra base 
voglia ‘ fondare il suò governo, perchè Ta 
discussione sia possibile ; se invece lo. am- 
melle ,. gli sarà libero. .di desiderare, «come 
dicevamo V'altro ‘gioriio, che “le relazioni e- 
stere siano governate dall’ on. Mordini in- 
vece-d'un altro ;che-non abbia Ja sua fidu- 
cia; ma'una volta ‘che ]'on. Mordini fosse 


ministro., il Ditto sarebbe il primo. a ri-.| 


vendicare . per; lui. quella. libertà- d'azione e 
quella prudente ' diserezione ‘suî ‘suoi atti 
ché adesso gli sembiano pericolose perchè ac- 
cordate ad altri. 

Ma ‘il paese, dicono d'accordo gli avver- 
sati nostri, e par che lo vogliano dedurre 
dalle nostre, «stesse .-parole.; il paese ;è agi- 
tato, & inquieto e-sembra disdire quella‘ fi- 
ducia che i suoi legali, rappresentanti haano 
votata, Giaeehò «Le ‘nostre « parole sono qui 
invocàte’ a ‘testimonio , ci sia ‘lebito. Spie- 
garci e. parlar, chiaro. 

$) : ogniqualvolta le condizioni politiche 
«dell'Europà si faranno gr vi, Îl'paòse stirà 
preoccupato...e ‘guarderà. con. maggior. an- 
«sietà gli nomini ‘del'egoverno ; \sapendo 56 
nissimo qual'vtimilò’ di ‘pravissinti* ‘inte- 
ressì siano a questi affidati; ma questa 


sapendo be- | 


Prrlidmoci chiaro anche su ciò. 

Abbiamo, detto non; essere; nè giusto, nè 
‘ ragionevole «imputarè” ‘alla: nostra politica 
‘la tscente buona” fortuna dell'Austria, per- 
\\ chè 
!l inflvenza nella quistioné. polacca, dalla ‘sua 
\\ posizione; territoriale che noi. nou; possiamo 
‘cambiare; per riguardo al suo accresciuto 
ascondente' in''Germania; dagli errori della 
‘| Prussia ‘ché noi non potevamo impedire. 

Abbiamo sostenuto. di, più, che questa 
buona. fortuna mom (è: poi. tale ‘che ci metta 
in grande. apprensione, perchè allo'stringere 
dei contivil phssesso della Gallizia finità per 
parlare più forte all'orecchio dell'Austria di 
quello .che le (parli. la simpatia per la-Po- 
\lonia; e le. tendenze» conservative avranno 
sempre il vantaggio sulle velleità‘ di ti- 
‘forme in ‘Germania. 


To'‘quabio poi alla freddezza, mostrataci ‘ 


dalla Francia e dall'Inghilterra, ci perdodi 
la. Monarchia, ma dovevamo accorgercene, 
quando mai, in quel giorno in cui l’impera- 
tore ‘cambiava Thouvenel con Drouyn. de 
(Lhuys; dovevamo presentirlo allorquando; 
‘per .deviare un pericolo che in gran parte 
ci ‘eravamo procurato‘ ‘volontariamente, me- 
‘ditavamo un'aggressione în Oriente che, a- 
vendo il massimo torto di essere una di- 


mostrazione impotenté, avea pur anche quello | 


di contrariare senza . risultato le mire del- 


(l'Inghilterra, della cui buona amicizia non | 


avevamo ragione a dolerci. 
ll'ospa quell'epoca, che persistiamo nel giu- 
| dicare non essere la più felice della nostra 
'\ politica estera; .le relazioni nostre con le 
due potenze ‘occidentali crediamo” abbiano 
sensibilmente miglioratò, la nostra posizione 
politica avantaggiò. 

Intanto, per dar ragione anche.al: pro- 
verbio .che-tutto ‘il mal non vien per nuo 
cere "l'esperimento che Pimperatore voleva 
‘fare sù ‘Roma, mediante il cambiamento di 
Mutti i più importanti. personaggi .che ,aye- 
vano guidate le relazioni: della Francia col- 
Fitalia, andò fallito; equando ‘l’imperatore 
si risolverà ‘ad esaminare nuovamente! lo 
spinoso quesito della quistione romana, tro- 
verà che il principe Latour d'Auvergne ot- 
| tenne altrettanto del. marchese. di-Lavaletto 


e che Drouyn de Lhuys ne ebbe tanto + 


quanto Thouvenet, colla ‘grande differenza 
che almeno Thouvénel 6 L'avaletto, aveano 
avuta la perspicacia -d'indoyinare la steri- 
lità dei loro: tentativi. 
‘a sn quanto all'Inghilterra, rassicurata 
contro le nostre velleità di seonvolgere l'O- 
riente, senza aver potenza di farlo, nonsap- 


speciale contro. .il'. 


+ prossimo 


Ren Li L'iniaibitce ro gr af , 


Luo (ci LEVASSOCIAZIONI SI RICEVONO! 
Tn ‘Torino, ‘all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10; nelle 
roviricie presso gli Uffici postali. 
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jche::. 


Da 


piama. perchè dovesse: ritoglierci quell’ami- 
cizia ele è sentimento del' siiò “popolo ‘ed' 
è abilità de’ suoî ubmini di stato. 

Della politica operosa del: nostro.governo 
nori Wbgliamo' dar ragione ricorrendo aî' di- 
segni Malsteriosi di cui: si è fatto, primo ed 
immaginoso espositore il Diritto: questo solo 
abbiîmd detto" che’ sarebbe” fuor di Iogò 

z “hè tf nostro governo sia il solo 
a.nen'accorgersi del grande: movimentoin 
cui è la» diplomazia europea, e miòn foss 
così solerte da adoperaîsi con, tulli i. mezzi 
che. sono. a. sua. disposizione. per: tutelare» è 
nostri interessi; Abbiamo per di’ più soste- 
niito. che trovandosi l'azione diplomatica in 


i } | quel,-periodo...che: nom\esee: dalla prepara» 
«. chiama da Torino quel sio'rappresentante | 


zione e‘ dal segreto; era necessario Timet- 


‘ ters@ne' alla ‘saviézia del governo e chieder 
i vamo per lui la continuazione di quella fi- 


ducia che sinora non gli era mancata. 
Non ci lusingavamo di persuadere gli 
avversari; ma solo volevamo dimostrare che 


| i nuòWi ‘assalti; di' cui’ è*fatto segno‘ il go- 
| verno, non aveano ragibhe in fatti recenti 


e precisi; ma. soltanto, in antichi; sospetti, 
sui; quali» it paese edvil' Parlamento aveano 


| giudicato: i 
questa dipend* per riguardo alla sua , 


Lai ‘politita operosa l'abbiamo consigliata | 
noi pure, mà non consigliereno mai quella 
sterile ‘agitazione della. diplomazia, la. quale 
consistereblie nel-cacciarsi ‘a traverso d'ogni 


‘ ruota che tamimina, Tell’accompagnarei pet 
| for'zà a tatti quelli ‘chie mostrano di volersi 
| mettere in viaggio e. di riuscire, pereiò..ir- 


ritantì verso, degli, avversari, noiosi : agli 
amici. 


| _Noi: abbiamo la "coscienza ‘di rappresen 


tare l’principio pel quale sta l'avyentre 
della società, una forza. che, anche.al Ra 
gone delle; prevalenti..che isonavì addesso.i 
in-Buropa; non può disprezzarsi: + Noivci 
studiamo’ a mantenere incolimi le buone 
relazioni com tutti quegli stati a cui la nò- 
stra prosperità non può dar ombra. Sorve- 
gliamo gli avvenimenti e non abbiamo al- 
cun timore! di quell’isolamento 0 peggio: di 
quel ‘disdegno del quale, secondo ‘î nostri 


| avversari, i principali potentati dell'Europa 
i ‘worrebbero gratificarci. 


ee — et I 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opimione) 
(Ritardata) 

Roma; 13: agosto. 

Domenica i francesi dalle 3 alle'9 del mattino 
presentavano l'aspetto di un campo di battaglia: 
vedevansi in continuo movimento numerose @ folte 
compagnie lungo tutta. la. strada che dal Castel 
S. Angelo mena, a;porta Portese. Era che assiste- 
vano alla partenza del famoso brigante Tristany ! 
che insieme agli altri colleghi di mestiere, fra cui 
duò degli antichi giustizieri di Napoli, veniva con- 
dotto alla stazione della ferrovia di Civitavecchia 
actompaghato da gendarmi’ francesi. Moltissima 
truppa gli fu scorta fino all'imbarco per Marsiglia. 
Non debbo tacere che tanto magnifico apparato 
fece molte ridere? la popolazione, cui. forse, non a 
torto sembrava doversi trattare di.ben altro. 

Cominciano a vedersi i risultati del prosegui- 
mento del processo Venanzi @ Fausti , accadendo 
giornalmente perquisizioni è carcerazioni ché non 
postonò avere altro motivo che quello di politica , 
6 oggi 'è stabilito che ghî preteso Péutò di tali genere 
sî debba allacciare agli atti di Fausti e di Venanzi. 
Fra i carcerati vi accenno solo’ il nome di un tale 
Depaolis; fra i perquisiti, con meraviglia di .tutti 
si novera Agostino Pagnoncelli, legale del principe 
Tor'onia, e:notissimo pel suo vipere alieno da ogni 
briga che non sia quella del suo mestiere. > 

Ma il fatto grave della giornata è la demissione 
di mons.. Borromeo Arese dal suo posto di mag- 
giordomo del'‘papa. Costui, tutto intimo di Sua Sin- 
tità/ e già designato fra.i porpbrati da ‘crearsi’ nel 
corinistoro di settembre, tin patito la pena 
di essersi volutb: mantenere  antonellianio ; così. il 
card. ‘segretario di ‘stato: ha perduto: mn altro: dei 
suoi ‘sostegni, ed, oggi: si ha fondamento a eradera 
che si risolverà definitivamente a cedere le sue 
funzioni. Ta voce più accreditata è che gli suoce- 


ono essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 

Non si restituiscono i manoscritti. i; 
Gli annunzi sì ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 
+ dell'Ospedifle, ‘ni 5, ‘dl'prezzo 


; rezzo di cent. 25 la linea. 
Un ‘foglio artetrato cent. A0e 


derà provvisoriamente il card: Altieri, un uomo 
tutto Jigio a: De Metode, è cieco, del pati che l'al- 


‘ tro nel. fanatisme reazionario. . 


+ Nello spettacolo annuale del, lago al. foro, Ago- 
nale, jstituzione di donna; Olimpia Pamfili, questo 
anno il popolo ha voluto divertirsi più  del- con- 
suétò con molta rabbia della . polizia, . gettando a 
galleggiare migliaia di tavolette aì tre colori na- 
zionali. con la insegna della Casa. Reale; per ripa- 
rare allo scandalo i, gendarmi volevano costrivgere 
talùini giovanetti popolani a, geltarsi Leu requisirle, — 
mia Culti si ricusarono, è urli 6 fischi prodnssero 
pol molte carcetazioni, che se n'empirono lè car- 
cérì della brigata. i 

Per cura del Comitato nazionale viene riatlivato 
il giornale simpatico.al popolo, intitolato D. Pirlòne. 
Il primo numero è già pubblicato per uso di ma- 
nifesto con una tavola! d'ilustrazione la’ quale rap- 
presenta D. Pirlone che sorge dal sepolcro del 1849 
alla voce dell'Italia che 10 intità a nome del' Re 
Vittorio, additatidogli i nemici da'combattere i quali 
sono bn' gruppo. esprimente la reazione, formato 
del papa in abbraccio! con Francesto Borbonè ve 
tit da brigantè, ‘e De Metode in farsbitò. Se nb 
aspettano due pubblicazioni ogni mese, e còl prodotto‘ 
è ifitendimento di soccorrere i detenuti politici. 

Glì affari dél Messico e dal proposta al trono im- 
periale all’arcidlita Massimiliano d'Austria tengono 
tristi oftremodb. gli alati della Corte! ‘papale, che 
tetflonio non dia conseglienza di segreti accordi tra 
i gabinetto d'Austria ‘e di Prantia per trarne’ Nas. 
sestimento delle cose “d'Italia! 


(Altra:corrispandenza) 
Roma, 18.agosto 

Sabato, furono, celebrate le..due solite feste, una 
una.dal..papa;:00' suoi. preti; altra dai francesi. Il 
popolo. pona ‘parte, ha, preso alla, prima;; pochissimo 
anzi niente alla: seconda: ebbe. però -ad' esilararsi.0 
ridere per taite e due. II, papa dopo le tante furie 
contro.monsignor. Borromeo, lasciò. indursi. a menar 
seco in, cartozza il. maggiordomo; ,andanto alla cap- 
pela di S, Maria, Maggiore; lo persnasero a ciù co», 
lore-che gli rappresentarono ; la. soddisfazione del, 
partito; liberale. par un: colpo. .così repentino. 8 .80-, 
Jenne a.danno. di. uno dei principali, ‘officiali, della 
torte, sil quale poi, appartiene, ad. una famiglia delle 
più cospicue d’Italia. Insomma: s'ebbe una’ prova 
di più dell’altalena e dei raggiri chè si hanno .in 
questa casa di santi, che dovrebbero essere l'aniî- 
camera del Paradiso. Ifraricesi avevano addobbati ì 
palchi della loro ‘orchestre di; parati bianchi e rossì, 
servendosi di artisti romani, i. quali vi. aggiunsero 
déi festoni di verde alloro, che così formarono i 
nostri colori’ nazionali; ma ben' presto uma deputa- 
zidte di officiali corse a ‘togliere quella caratteri‘ 
stita nemica aî loro amicivo protetti. 

Due altri furti sono'stati commessi ‘nelle chiese 
di. Roma: uno dei quali nella chiesa della Minerva 
ha portato via; undici calici, undici, patene, e ;dus 


| pissidi..tutt'in. metallo d'oro. e. di. argento, Se. non 


è la stessa, scena di, S. Agostino, il. fatto. è a ripe- 
tersi da tanta torba di vagabondi, specialmente. bor- 
bonici, che sono vipere le quali. volentieri, se gli 
tornail conto, si. voltano contro»ìl ciarlatano, Uu 
altro furto di ben grave entità è stato tentato nei 
palazzo Borghese nel guardaroba delle. argenteria: 


li se-non: è riuscito dopo.sforzi di. più-ore;i principi. 


devono esser grati alla. paura del custode, che sen- 
tito: ramore, ‘die. con furia ai campanelli ed .alle 
grida; e i ladri faggirona. Un altro farto, ma. sol- 
tanto di. poche, biancherie, è. siato consumato: & 
danno della confraternita di S. Teodoro al furo Roa+ 
rio. Vedete che a ladri stiamo bene; e badate che 
io tralascio i furti: di. minor. conto, e le continne 
aggressioni che specialmente di notte, van, succe- 
dendo; o, per; le strade, 0 per le scale, o nelle case, 
La-setta dei camorristi è.dunque bene organizzata 
coi ladri di. mestiere del paese. 

Si aspelta a momenti il cardinale Deluca pel 
prossimo .concistoro, in cui riceveva. il cappello. 
Uo'ordinanza di; palazzo. determina .il modocon cni 
dovrà eseguirsi la funzione del ricevimento del cap» 
palo. cardinalizio, dai nuovi porporati, ed.à. fra le 
disposizioni che non. possono. essere, ammessi indi» 


| vidui. mon titolati; ei Aitolati., debbano , presentarsi 
| vestiti.con la divisa del proprio,.titolog.i cardinali 


e-prelati debbono. essera vestiti, coi loro abiti. lun» 
ghi in zimarra, © le dame con abiti modesti e chinsi 
insino al collo: quest'ultima disposizione ha portato 
infinito malumore; non solamente nelle donne, ma. 


‘anco a tanti cavalieri e commendatori, in.cui la fi- 


nenza non corrisponde alla. boria, 

Trò israeliti di nome Montefiori, venivano in 
Roma per tn certo matrimonio d'uno di essi: la 
famiglia dello 3p080, com’eta ben naturale; si.mosse 


\ad incontrarliallà stazione di Civitavecchia d'oride 
| giungevano, 


e con essa molti qimici:e parenti; Que- 

sta riunione d’Israeliti mise in sospetto la polizia, 

la: quale mandò un forte, contingente di gendarmi a 

porta; Portese, Quando giunsero i Montefioti, essi è 

tuti coloro, della, comitiva, sentirono non, Senza me- 

raxiglia intimarai, l'arresto, a, dovettera ‘cedere ad 
\ro ; cedere 


‘essere condobti, in prigione senza, saperne.il motivo» 
 Acproposito di ; ricordarti 


Poni questo arbitris, mi piace ricordarvi, 
la giovinetta ebrea violentemente condotta ai cate- 
cumeni da qualche mesg addietro: essa è ancora 


ritenuta cad'onta déi reclami dei’ parenti suoi, 


VI aggiuugo,che»il suo nome è Graziosa Cavigli. 
Sì aspetta nn diluvio di belgi, divoti pellegrini, 


cui la setti clericale dell'estero jntia alla setta ele |” 


ricale di Roma, certo, per pie e pacifiche operazioni, 
e non. per. mene politiche o aiuto brigantesco come 
voi io e tutti malignamente supponiamo. Un’ avan- 
guardia di settanta giungerà quanto prima. La con- 
fraternità della: Trinità de' pellegrini ‘avrebbe voluto 
recarsi ad incontrarla, e avrebbe voluto riceverla 
nell'ospizio‘di suo istituto; ma ‘monsignor’ Giraud 
capo e rettore del Imogo, ha ricusato ‘il permesso, 
dicendo appunto che questi primi settanta non sono 


se non una, minima parte delle molte; migliaia che. 


se ne aspettano, e che non converrebbe fare. ai 
primi dimostrazioni e trattamenti, che non si po- 
treblia poi per gli altri, 5 i 
TT TATE ET 
QUESTIONE:-DELLA POLONIA 
Leggesi nel Morning Pest'‘del 19 agosto: 
Quale sarà la condotta “della. tre potenze occi- 


dentali‘ nel ‘caso chie la Russia rispondesse comé 
per l'innanzi alle loro proposte? Non si può mi- 


sconoscere che sarebbe della più grande impor-' 


tanza che le potenze continuassero ad agire in co- 
mune e che ai polacchi fosse riconosciuto il diritto 
di belligeranti, misura che sarebbe Joro utilissima, 
non solo moralmente ma materialmente eziandio ; 
per fruire tuttavia questi vantaggi i polacchi deb- 
bono essere riconosciuti non ‘da una sola, ma da 
tatte @.tre le potenze al tempo stesso. Per conto 
dell'Inghilterra e della Francia questo passo sa- 
rebbe considerato siccome un'altra prova delle loro, 
simpatie per la Polonia, ma per conto dell'Austria 
‘uesto condurrebbe necessariamente ad un muta- 
mento, nella politica da lei‘ seguita riguardo alla 
frontiera galiziana. È ben vero che l'Austria si 
credette legata in qualche modo in forza a certe 
stipulazioni internazionali colla Russia ad esercitare 
un insolito rigore sul suo confine; ma essa compì 
Je sue obbligazioni in tal modo contratte con una 
severità inusitata ed inutile in tale circostanze; ma 
tutto cià non impedirà che l’Austria s' unisca alla 
Francia ed 4!l'Inghilterra in una misura, che sa- 
rebbe una severa, iszione alla. Russia e. che. per- 
metterebbe agl’insorti d'ottenera armi e munizioni 
dall'estero come i confederati negli stati d'America, 
Benchè non obbligati a riconoscere il Sud come bel- 
ligerante, pure la convenienza d'una tale misura 
era lanto apparente che noi non esitammo punto 
ad adottarla. Eppure, perchè Ja, Polonia non ha un 
commercio di cotone, un esteso commercio marit- 
timo, noi ponemmoò ‘in non cale il trattato pe! quale 
le era assicurata l'indipendenza ed autonomia na- 
zionale. ‘Nè il caso! del:Snd americano è‘ il solo =" 
sempio' del riconoscimento di un popolo che colm- 
batte perla sua libertà, quale ‘Delligerante. Chsì 
nel 1826 il gabinetto di Pietroburgo ‘era il primo 
a prendere-l'iniziativa nella-téausà della indipan- 
denza della Grecia; proponendo difatti le ‘confe- 
renze ch’ebbero luogo in Londra l’anno stesso. Dopo 
ciò noi possiamo'a buon dritto ‘sperare che le‘po- 
tenze non esiteranno punto ‘ad adottare, rispetto alla* 
Polonia; una tale misura nel ‘caso la rendesse ne- 
cèssaria rina ripetuta: ostinazione - per parte della 
Russia. 
it trito 


CONGRESSO DI FRANCOFORTE" 


Riproduciamo dal Monitore prussiano del 17, 
corrente una dichiarazione, che è il solo do- 
cumento; pubblicato, sinqui;.in. cui ;il rifiuto 
della Prussia} d’intervenire «al - congresso ..di 
Francoforte; sia officialmente-espresso: 

Avendo ‘la ‘Presse di Vienna fatto in parte’ cono- 
scere il tenore della lettera autografa Viretta dal- 
l’imperatore ‘d'Austria al ‘re di Prussia: per invi- 
tarlo ad ‘assistere al congresso dei principi a Fran- 
coforte; noi siamo. in grado di comnnicare quanto 

gue i uest'argomento: 

RO che îì lo di Prossia e l’imperatore d'Au- 
stia ebbero «il ‘3 di ‘questo mese;-a Giastein, pa- 
recehi “colloquii- sulla questione della riforma fede- 
ralé, ‘uni siutante di campo: portò‘ alere, © et 

i due-sovrani ‘aveano preso congedo: l'uno 
Di pere lettera - imperiale*del* 31 luglio, che 
lo invitava’ a «trovarsi a Francoforte il ‘16 agosto. 
Il 4 di‘questo mese, il re Guglielmo rifiutò defini- 
tivamente l'invito per via telegrafiva, e nell’istesso 
tompo, con' letterà autografa spedita a Vienna, e- 
sprimendo la sua ‘soddisfazione che si ‘avesse -rico- 
nosciuto il bisogno di riorganizzare la costituzione 
federale, e ‘la sua disposizione a parteciparvi; 6 
ritniovando le obbiezioni' già ‘fatte verbalmente con- 
tro. la forma ed il tenore ‘delle ‘misure progettate 
Sii Ai irta sinqui la corrispondenza ufficiale 
tra Ja Prussia e l’Austria sui piani di riforma pro- 
posti da ‘quest’ultima. Il governo del re ‘opporrà ‘a 
qquesti* progetti le considérazioni da lui falle valere 
all’epoca ‘del suo voto sulla questione dei delegati 
nella seduta della=Dieta«germanica ‘del-22 gennaio 
1863: La situazione“ però è-differente-oggidi: dap- 
poichè*la Prussia ‘avea-d’'onde+lagnarsi di.una-vio- 
lazione ‘progettata » della ‘costituzione federale, men 
tro ‘nel caso attuale<questo- motivo non esiste; non. 
sussistendo ehecuna. divergenza notevole-sulla-na- 
tuta delle riforme da ei sj 

«La Gazzetta tedesca de Nord (organo officioso 
SA sui. motivi che hanno impedito al re 
di-Prussiai di ‘recarsi. o; di. farsi. rappresentar 


re: 
a Franeofoste,. um articolo di faptò;.del quale; ; 


eceo i» passi principali: dt è 

Con ia pel benevolenza chè ‘il‘srrano di 
Prussia ha sempre nudrito per'la Casa imperiale 
d’Austria; bisogna’ ammettere” che le ragioni* cli 
‘T'tranno' indotto: a° riffùtare” l'invito, sieno' dî’ gran 
peso. Qheîti motivi’ non. hanno‘ senza: dubbio' aléun: 
che di corde» cpr lo ragioni di: stato; che deter. 
miamio Ja. posizioni: della’ Prussid: rimpetto ‘alla 


gip Epoca ch 


intenzioni lpuolo: delle» pe nia 
| aveand provocato, le gravi: dicerie. che corre- 


iI 


cn) 


riforma federale; tali 
| subordinati a queste 


La stato, 


resa desiderabile la presenza del re a Franco 


che atrebbéro 
coforte. 
Ma"tici abbiamo” gi detto “che nin vi' sono ni 
tivi sufficienti per recarsi colù; e ch'è una p 
d’avventui uando dei. sovrani entrano 
‘mente in fi per ‘corretè verso” und 800 
terminato. d nebi ; Tha 
Se vanche Lar ci foss” Pope ndo de terebl 
questo per togliere al re di andare a'Frantofo 
Noi'Seriza dubbio fon crediamo chè ‘il congr 
dei principî iniiti qu 


Luigi Capeto il traditore — Ma egli è certò che 


nato il gabinetto austriaco a spingere l’imperatore 
Francesco: Giuseppe: a‘prestarsi ‘ad ‘Wiià! dimbstra: 
zione popolare di così poco: valore. ‘ 

Sì può certamente. calcolare che l'imperatore di 
Austria abbia Ta seria intenzione ‘di ‘soddisfare co- 
scienziosamentè alle. promesserche egli Na fatte ai 
suoi, popoli concedendo Joro lo statuto di febbraio; 
ma quando si ricordi la.direzione assolutista che 
l’imperatore lia seguito ‘per'tarito tempo, si ‘ha ben 
donde rimanere. maravigliati al vederlo di un su- 
bito farsi: partigiano. di. riforme così entusiaste da 
non aspettare nemmanco che le riforme sièndtpie- 
naniente attuile nel'suò proprio paese, é da ‘intra- 
prendere senza remora la più difficile‘delle riforme 
che abbiano mai, esistito, quella della costituzione 
germanica. Tanto zelo, a che scopo? ; 

Sarebbè forse per assumere în faccia ai principi 
‘tefleschi l’alta: posizione che le sue rifyrme ‘interne 
gli hanno dato rimpetto al proprio paese? Ecco il 
punto che ci dee far pensare, e condurre a questa 
conthiusione': che se gli Hohenzollern hanno rifiu: 
tato, in vista del bene della ‘Germania, di mettersi 
alla testa del movimento di. riforma, gli Absburgo 
si assumono questo còmpito in vista del hene del- 
l’Austria. = ; sa 


I BENI ECCLESIASTICI 
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Eppure il clero chiamò la legge; di cui ve- 
nimmo, discorrendo nei précedenti ‘articoli, una 
legge di spogliazione, dal pulpito e dalconfes= 
sionale, cercò di sollevarvi contro la massa 
délle femminette ‘e degli ignoranti, nè si fece 
serupolo ‘di ‘brigare ‘a Corte ‘per ‘Sorprenderé 
la ‘buona fede e far violenza sui ‘sentimenti 
religiosi di un augusto personaggio ‘in quel- 
l’epoca afflitto da triplice lutto di famiglia; e 
vedendo l’inutilità degli intrighi e delle arti 
impiegate, di consenso o meglio spintovi dalla 
corte di Roma, tentò ‘ùn colpo che senza il 
| patriotismo ‘e la' fermezza del re e del’ popolo 
avrebbe potuto recare le più funeste conse 
guenze sulle libere istituzioni dello; stato. 

Îl progetto di legge, di cui discorriàmo, già 
approvato dalla Camera dei deputati, trova- 
vasi în discussione ‘al Senato. Nella ‘seduta del 
26:aprile 1855 il senatore di Callabiana , ve- 
seovo» di Casale, prende Ja parola. per offrire; 
a. pome dell'episcopato, del.regno, ein seguito 
a beneplacito attenuto dalla Santa Sede, a S: M. 
il re Vittorio Emanuele Il e ‘al suo governo 
la ‘somma di 928 mila lire per pagare ‘le 
spese di culto, alla condizione che venissè ri- 
tirato il progetto di legge, e che. lo stato ri- 
nunciasse . al. privilegio. sempre. esercitato di 
evocare: a. mano-regia. l’amministrazione dei 
beneficii vacanti. £ 

Simile offerta, fatta spontaneamente, senza 
condizioni e sopratutto.prima della discussione 
della legge, sarebbe stata generosa ed accet- 
tabile, ma l’epoca in cui fu presentata, le cir- 
costanze: dalle» quali. fu accompagnata dimo- 
strarono chiaramente che la stessa tendeva a 
guadagnar.itempo. e ad allontanare intanto Jo 
imminente: pericolo «chè senza. il consenso della 
corte di ‘Roma venisse: pregiudicato dal-potere 
civile’ il ‘principio ‘ della: pretesa ‘inviolabilità 
dei beni della chiesa, principio che colla legge 
presentata veniva scalzato dalle fondamenta. 

Senza dubbio era questo un colpo abile ed 
ardito, ma non muovo, essendo giù. stato spe- 
rimentato, ;in Francia, quando, dichiarati na- 
zionali i beni della chiesa, si trattava. di ven- 
dere: questi: beni.per sopperire ai bisogni dello 
stato. 

Anche allora (nel 1790;e vedi combinazione! 


cilescovo ‘“d’Aix) offrì all'Assemblea” francese 
a,nome, del. clero un imprestijo di 400. milioni, 
imprestito che.non venne accettato perchè, co-' 
meLrispose; T'ourety. l illustre. avvocato di Nor= 
mandia;che,tanta «parte aveva già preso: nella 
questione dei.beni: ecclesiastici, non si poteva: 
offrire:a nome: di un-corpo: che più: non. esì- 
steva; 01! i 1 
Risposta presso:a poco.eguale poteva esser 
‘fatta all’offerta Callabiana, “ma il conte. Ca- 
vour non volle vedere in quel momento che 
il lato, generoso dell'offerta; e.quindi domandò 
gli. fosse accordato, tempo, per, riflettere ; ve: 
i nisse intanto. sospesa; ogni diseussione, | 
| | lefatti.che: precedettero. quesl’incidente, le. 
) ‘ benevole. delle. persone. che. lo 


pù 


dif i 


epelpero senza dubbio i 


perfind/ nella proverbialmente pacifica Torino, 
vove i hdd fu'obbligato di pub fiore ua 
fpmanifesto pér ttanquillare gli animi Mell’agi. 


4 agosto dell'assemblea co- 
Stiluente francese, che diede, a; Luigi XVI il titolo 
di — restauratore della libertà francese — titolo, ' 
"che fu cambiato, tre anni dopo, in. quellordi —% 


non sappiamo» scorgere i motivi che hanno determi- 


nello stessa mese. d'aprile) un monsignere (Par-} 


“blica, opit n ) 5% Vicari 


: — 


glime 
quando..il27 aprile. sì apprese.,.la.. dimissione 
del ministero Cavour scoppiarono dimostra- 
zioni nelle principali città del Piemonte, e 


tata: popolazione. © i 
Comea Dio piaeque, la crise fini il 8. mag- 
gio colla ricostituzione ‘del ministero Cavour, 
‘iluche voleva :dire:che gli intrighi, le arti; Te 
minaccie del partito clericale erano andati a 
Vuofò, che erino assicurati i diritti dellostato 
contro..le usurpazioni, del potere. ecelesiasticor. 

Ma'se lè trame clericali! mon ‘giunsero “a far: 
ritirare iil- progetto: di legge, valsero però ha 
sollevare l'argomento in discussione all'altezza 
di quistione religioso sociale, ed a far temere 
tutti i pericoli che ne sono 1 neturale  con- 
seguenza. ‘" x ì solide 

Ond’è che i poteri. dello»stato; sul’ timore 
che l’agitazione manifestatasi, potesse prendere 
vaste proporzioni, credettero savio consiglio di 
accettare Ie modificazioni che per. viste conci- 
liatrici presentarono due ‘Ontorevoli senatori, Î° 
signori Des-Ambrois' e' Dî Collegno, è clid‘sal- 
vavano ‘bensi i‘principii ‘ai quali era informato 
il. primitivo progetto. di legge ma che he-di- 
minuivano: di molto le conseguenze economico- 
sociali. 

Anzi moi crediamo fermamente ché la legge, 
qual. venne emendata e'promitilgata, ‘sarebbe’ 
riuscita wn' corpo: nato-morto; senza’ lo zelo, 
l'intelligenza e la fermezza dei signori Oytana, 
Troglia, Fenochio e Rattazzi che ebbero suc- 
cessivamente l’incarico di dirigerne. l’esegui- 
mento, e che anche a rischio della propria po- 
polarità, seppero hel'pubblico ‘interesse trarne 
tutto quel partito che ‘solo si poteva attendere 
da valenti e conscienziosi amministratori loro? 

ari. 

î Infatti, mentre vennero applicati alla Cassa 
ecclesiastica; eretta in'‘éntè morale ‘nel modo 
e ‘allo scopo indicato nel’ precedente ‘articolo , 
i capitali e Je rendité' delle;persone morali eta 
clesiastiche: cui ‘veniva tolta la civile esisten?za;| 
le, disposizioni poi riguardanti la privazioni esdi; 
questa civile esistenza, ‘furono circondate da. 
talî'e tante restrizioni è distinzioni da rè'ndere 
pressocliè ‘illusoria’ tutta ® P'economia’ ‘delli 
legge. | y 

Così, a cagion d'esempio, invece: div togliere 
per regola generale la personalità + civile a 
tutte le corporazioni monastiche, a tutti i Ca- 
pitoli «tellé ‘chiese’ collegiàte;a‘tutti' i Benefici 
semplici, specificando poi le'case monastiche; 
i Capitoli; e i. benefici che perteccezione. si 
volevano conservati, sî stabili che non fossero. 
più riconosciuti, ; : 

Lie case*specilicate in elento da pubblicarsi 
per decreto reale, degli ordini “Telibiosi ché no 
attendono alla predicazione; all'educazione ' edl' 
all’assistenza. degli infermi;.. ine, 

I Capitoli delle chiese c'allegiate. non aventi 
cura d'anime od esistenti ‘n’città la cui popo- 
lazione sia inferiore nî «ventimilà abitanti. 

I benefici semplici‘e’e ton abbiano” annesso 
alcun servizio religioso a’ compiersi prersonal=' 
mente dal provvisto, 

Ora l'elenco delle case. monastiche,.a pub», 
blicarsi‘pèr'decreto reale; farà parte. integrale 
ed individua ‘della legge, ‘oppure <ostituîrà rin 
atto ordinario del: potereresechtivo censurabile 
dall'autorità. giudiciaria?;ln-altri: termini; una 
casa monastica; provando. di./ appartenere a 
ordini religiosi che attendono, o hanno atteso 
alla predicazione o all'assistenza degli infermi, 
avrà “diritto ‘d’esser ‘car,celfatà all'elenco ‘Sud 
detto, ‘e di esser per ciò ‘esente ‘dalle ‘disposi! 
zioni della legge? : 

I Capitoli della . chiese .collegiate che»non 
hanno, vera cura d’anime, cioè cura d’ anime 
attuale, ma che hanno Soltanto ‘Ya Cura d’ani- 
me abituale 0 tominale sorto tolpiti dalla Tefge? 
Gome. altresì «sono ‘colpiti dalla' legge quelli 
esistenti.in, città, che pep sesola non-contiené 
ventimila, abitanti, ma ;che ‘oltrepassa. tal nu- 
mero, calcolata la popolazione dei borghi fa- 
cienti un sol comune colla’ città medesima? 
‘Quali ‘sono ‘i pesi ‘ religiési che dovendosi 
compiere. personalmente dagli invéstiti* dei be? 
nefici semplici, fanifb+comprendere. questi be- 
nefici nelle eccezioni stabilite dalla legge? 

E di qui un'infinità di'contestazioni “giudi- 
ciali clie, sebbene” avessero “ini primi ‘tenute’ 
divise 18 ‘varie ‘6pinioniî dei tribanalii dello 
stato, pure in definitiva furoîio. pér-la massi- 
ma parte risolte ‘contrò la'Cassa.ecclestasticà; 
per cui le più ricche case degli ordini mona: 
stici, è le più pinguî * prebende dei benefici 
semplici @ dei Capitòli delle ‘chiese collgiatà 
contimuarono' a godere” délla ‘loro ‘ personalità 
civile. EVA dh Ome 

Intanto. queste contestazioni pel modo con 
cui vennero risolte, mentre diminuirono sen- 
sibilmente le rendite sulle quali contava, edi 
cui avea bisogno "la Cassa ecclesiastica’ per 
far fronte agli obblighi *impostile; esautora® 
rono moralmente, questrinstituzione nellà ‘pib- 


di ro 


varo; allarmarono il paése che ne aspettava 
1 coglie 0 Ta hi | 


‘più viva ansietà; e; 


“non îovera asc 
lpiù ‘picéole ’tagiohi ‘ché per“avventitra potes- 


da gigante entrò ‘nella 


chie 
domani it ;d'egli fiano » 
e 


ener 


DTA reso animo 
Che è (si diceva) questa (Gassh ecclesiastica 


OTT E 
«Per. altra, parte;:-a.che. si Jascia sussistere que- 
“sta Cassa ecélesiastica chè non può soddisfare 
a tulti* ‘i bisogni del caltò , ‘principal motivo 
per cui fu ‘istituita? , ti 


mande si’ confutavano tra loro; imperocchè Ja 
Cassa ecclesiastica‘, sia” per ‘ raggiungere “lo 
scopo economico .propostosi colla legge di sua 
instituzione, sia per Soddisfare aì propri oneri, 
3, da bits fantelia “TAGE le 


sero competerle ,«e' per \far:valbre queste ra- 
gioni: ero obbligata -ad‘accettare lecliti l 
venivand\intentate circa ) applicazione d’uaa 
legge non, fatta, comé ‘èsigevano i hisogni dei 
tempi, ma basata sulle astruserie e sulle di- 
stimzioni che» nèì ‘trattati ‘del’ diritto camortito 
vennero sempre e lungamente discusse. senza 
essere mai/state ‘Uéfinite int modo uniforme, 

Il partito retrivo vidde la difficile posizione 
fatta valla Cassa ‘ecclesiastica;' e ‘tiranione’ par- 
tito pei suoi «;écondi fini, giunse a screditarla 
anche presso ‘ le intelligenze liberali. | | | 
Quindi scorprivansi in qualche convento trame 
‘ordite contrfo lè ‘institaziohi del paese? E giù 
un'invettivò. contro Ta Cass ecclesiastica poro 
chè non njs avea dispersoti membri, ‘senza tì: 
flettere ‘c} 1e ‘non (essendo. state soppresse: ma 
soltanto rprivate, della esistenza civile, le cor- 
porazion'i monastiche, i loro membri avevano 
per leg*ge “il'dirittò”di continuare a vivere ii 
comun'iafie; oppùte trattàvasi di èritiéare qual: 
che n'aisura presa dall’ Economato generale ja 
quale.he disposizione data dalla: Direzione ge- 
nera.la dei culti? E giù un altra filippica con- 
tro ’ia Cassa ecclesiastica. |. |. ‘.° 

l’Pasotama ‘la “Cassa ecclesiastica divenne il 
Cir eneo che ‘portò ‘la erocè* pei’ propri peccati 
VCsri o non veri; esper: quelli di tutte ‘le Am 
Y ainistrazioni che. avevano qualche ingerenza 
‘sulla temporalità dei benefici, 0 che -doveano 
în ‘qualche ‘modo provvedere al servizio del 
culto etelbsiastico! "* © 


è (Continua) 0 Skp. SANGUINETI. 


j iui one de ari 
i L'IMPERO, FRANCESE ; 
ll Times del :48. agosto, discorrenda dell’ulti- 
ma fes i napoleonica testè occorsa, fa le se- 
guenti Considerazioni sulle condizioni e sul- 
lavvenire della Francia , ‘che noî, riproducia- 
mo come il riflesso dell’ opinioni pubblica în 
Inghilterra: vi tire nine 
Noi fammo spettatori assai interessati dell'ultima 
festa, di S,, Napoleone  ch'ebbe lungo in tutta la 
Francia il''dl 15 di'Yuesio mese. È nostro interesse 
che la Francia sia govérnata seconbto'il'richieggono 
i suoi desiderii,. il'suo ‘genio, la s'tà vocazione, le 
attuali ; sue: circostanze. V'hanno idonne, le; quali 
con ‘tutto ‘rispètto € simpatia, diitesi ‘ abbisognare 
della ferma volontà, del profondo petisiero; dell’ar- 
dita risoluzione, dell'onesta scaltrezza;' di tutté'it- 
fine le qualità che costituiscono la. perfezione del- 
l’uomo, affite “di regolare e concr:ntrarò secondo 
queste*tutti%i Toro sentimenti. ‘La “storia ‘délla Fran 
cia, dimostra troppo «bene. ‘ch'essà::non ‘è padrona 
de' suoi impulsi,‘ sieno essi meischini 0 generosi, 
giusti o menzogueri, tenderiti alil'ambizione. «d al 
Semplice ? ingtandimento del’8nb' «teftitorid) essendo 
essa ad un.tempo-da. più: magnanima ella più in- 
vida delle. nazioni. La sua ‘situazione nella parte 
la più occidentale del continente, ‘rinchiusa da grandi 
fiumi\e montagrie) senzà le*immn umità ‘ed Upporti- 
nità d'una posizione insulare, alla presenza  d'im- 
peri più popolatì, più. intensi, /\più-fortunati , Ja 
rende di necessità’ ambiziosa «quant’altri mai. La 
differenza fra'l'Inghiltetra ‘© Ta ‘Frencit si & quella 
di:un-signore di campagna pino di ricchezto 4" di 
risorse, affollato d'affari, vivente ‘in ima cerchia ri- 
sifettà ‘è l’iomò di mondo , che passa la sua vita 
frà Tiomici è rivali “daî- quali. ‘jrio: softanito *echier. 
mirsi. colla»forza del \8n0 “gunio,: dellà* stà “persond- 
lità. L'uomo di «mondo deve combattere? finchè gli 
rimane nn filo di vita, deve esercitare intte lo sue 
fotze fisiche è morali,» ricorrendo continuamente al 
suo mulifitme!talento ‘alleinesanribili' sue. risorse. 
Tale è la Francia; sempre sotto le armi; sempre 
inimica del riposo ; pronta. sempre a colpire, chi ? 
nessuno ‘può dirvelo, Essa'è costretta a'taddoppiare 
se stessa colla waribtà delle * armi; colla ‘profondità 
dei consigli, colla rapidità dell'azione. Essa è for- 
midabile, come è formidabile una donna capriceio- 
sa, per cagione della ‘stessa sua debolezza. Chi rap. 
presenterà nella:maggiore sua ampiezza questo tipo, 
questo carattere? NapoleoneIII. che ‘più che fram- 
cese puossì dire, una: personalità italiana, Ned & 
questa ‘la primia volta ‘che “Fratcia' trovò T'elemento 
italiano essere una delle sue politithe necessità: Ma 
dai primi ‘tempi fino sai dì: nostri la Frantia:fa un 
guerriero che volse continuamente le spalle a quel- 
l'oceano, ch'essa*non ‘amà nè punto nè poco. A- 
vanzarsi ‘essa ‘non può, ‘oppufé deve fingere d’a- 
vanzarsi, Per mille. e-più.anni essa con un salto 
a lotta, sterminando ì suoi 


numerdsi nemifeî.* Utio" strano* deîtino la'iforza dia 


a‘Titirarsi e-rinunziane ad'*un sanguinoso trionf, 


t 0, 
iChe cosa »ci presenta ‘mai; lar storia di: Francia 
da Carlo Magno ‘a Luigi XIV, che n'è D. punto 
culminante? Non altro che*una ‘serie ‘d’’ cruenti 
trionfî ion utili che ad eccitàre l'ammirazione, il 
terrore, il raccapriecio in tutta: l'Europa. Fedelo 
alle “suo, antiche tradizioni, Napoleone MII lascia 
n il-mondo ’antor‘dubiti “'ègli scaglierà 

“in: colpo èlte stritoli egli 


E. non si considerava .che queste due do- | 


le | 


| 


le sue truppe da Roma, dal Messico, dalla Cocin- 
cina e dalla Savoia. La sua potenza sta appunto 
in ciò. che. tutto il mondo ignora s'egli scaglierà 
un tale. colpo; ma l'uomo che da questa fonte at- 
tinge la sua potenza, deve qualche volta colpire, 
altrimenti il timore ch'egli ispirerebbe , sarebbe 
‘ quello d’un guerriero di pietra. Se i timori di Tan: 
talo non ‘fossero stati, prodotti da una, forza so- 
prannaturale, egli avrebbe cessato. di temere quel 
masso che minacciava di sempre cadere e non ca- 
deva mai; parimente l'Europa non temerebbe più 
wna Francia che minacciasse sempre di colpire c 
non colpisse mai. Noi desidereremmo che la pace 
dell'Europa possa mantenerlà con mezzi più gentili, 
ma al brutale despotismo edwalla' feroce anarchia 
non si confanno blandi rimedi. La mano È sì, 
applica dev'essere forfe e ruvida, è tale è. 'à'imano 
di Luigi Napoleone. La Francia sente che, con Tui 
alla testa, essa non è soltanto un paese hen gò- 
vernato, che progredisce nella prosperità morale è 
materiale, ma, una. polenza gigantesca, governata 
«a un uomo che puossi dire un gigante per ]a 
forza ‘e per i capricci. Quand'essa considera gli e- 
normi suoi armamenti ed'‘i suoi numerosi arsenali, 
rimane! .convinta che i suoi soldati non sono fan- 
tocci, nè le sue armi balocchi. Quest'è il praesens 
divus, ai piedi dol quale si gettava l'antica Roma, 
perdute le virtù della repubblica. Ma- può tutto 
questo ritrovarsi, eccetto che..in unimperatore? 
: Ma e che sono’ (pai et se non gli eletti del 
popolo, che spianano loro la via al trono ? Noi ab- 
biamo veduto a’ dì nostri quanto facilmente: impe- 
ratori ed eredi d'imperatori siano stati sbalzali dal 
trono perchè mancanti delle qualità che devono a- 
dornare un imperatore. 
Allorchè Luigi XIV, pieno di fede nella grande 
nazione, tràeva qualche ‘profitto dalle dissensioni 
dell'Europa, egli certo non credeva di. gettare in 
tal modo le fondamenta. d’un ‘impero che un ra- 
gazzo còrso creerebbe e lascierebbe quindi in.re- 
taggio alla stia‘ famiglia. Appunto un secolo dopo 
Jai sua ‘morte; quel corso avea compita la sua 
opera, e la Francia rimaneva corpo ed'anima un 
impero, impregnato di quella politica che nessun 
re Borbone dell'antica o della nuova scuola avrebbe 
potuto infonderle. Non. v’ ebbe di questo un più 
grande avvenimento , sia. nelle nazioni, sia nelle 
dinastie, dalla fondazione dell’ Europa moderna in 
poi. Che questo sia l’ultimo ‘avvenimento di tal 
genere, è ben diflicile il supporlo. Per quanti se- 
coli, per quante generazioni, per quanti anni cele- 
brerà Parigi la glorificazione d'un essere ch'essa 
crede il più prossimo 'aila' divinità, unitamente alle 
glorie ‘di quel giovane còrso, che 70 anni or sono 
andava ancora alla ‘scuola? Durerà esso il regime 
di S. Napoleone tahto lungamente quanto quello di 
S. Luigi? Noi speriamo che una lunga prescrizione, 


una' sequela: di nuove glorie, di muovi beneficii ‘ 


renda cara ‘ai francesi una famiglia ©h'è ora più 
temuta che ‘amata. Noi accettiamo ben volentieri 
il nuovo ordine di cose in Francia; noi acconsen- 
tiamo'.a che cun’ forte impero» si stenda al di là 
della Manica; noi ammiriamo senza tema. l'inseru- 
tubite mente che regge questo potente colosso ; mia 
noi sappiamo ancora che gl’ imperatori sono ‘sol- 
tanto imperatori «e-che-per durare , essi e la loro 
dinastia, devono temperare la loro, maestà con una 
grazia. gentile e con' una profonda sapienza. 5 
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NOTIZIE VARIE 
Asd ufficiali. La Gazzetta | ficiale del 21 
contiene:vo 
1° Un: decreto in data del 2 agosto, relativo agli 


aiutanti ed'insérvienti: della R. università di To- 
rImossiioo “1919. 
* Un decreto ‘in data del 2 luglio, in forza del 


quale ta-soniiva di lire cinquanta mila ora dispo- 
mnibile sull'assegoamento a-carico della Cassa. ec- 
clesiastica, ordinato dall'art. 27, n° 1 del precitato 
flecreto luogotenenziale, sarà addetta per tre quarte 
parii a benefizio dell'istruzione elementare e magi- 
strale, 6° per una quarta parte a benefizio dell'istru- 
zione tecnica nelle provincie napoletane. 

7° La legge 15 agosto 1863 relativa ai provve. 
dimenti sol brigantaggio. 

4” Un decreto d'interesse Jocale. 

ti° Un decreto in data dell'11 agosto che proroga 
sino al mese di settembre prossimo il termine per 
la presentazione degli antichi titoli di rendita che 
devono essere cambiati in titoli di rendita italiana. 

ti° Una disposizione relativa all'arma d'artiglieria. 

Lose militari Intorno al: matrimonio degli 
ufftziali, ci giungo da un borgo ragguardevole vi - 
cino a Milano: un bellissimo articolo, il quale, det- 
rato certamente da. un ufliciale, mostra chiaramente 
che l'autare ha un'aguale famigliarità colla penna 
di quella che la sua condizione gli fornì colla spada. 
Dice benissimo che bisogha accrescere gl' impedi- 
menti ai matrimoni déi soldati e degli ulliciali se 
non si vuol guastàte il morale dell'esercito e noi 
siamo d'accordo ‘ton lui che, a. meno di essere 
colonnello è generale, tn‘afficiàle fard sempre ma- 
Jissimo ad imbarcarsi sulla nave dell'imenco. 

Pure nòn osiamo stamparè quell'articolo, nel 
quale le cose sono dette con una franchezza verà- 
mente militare. Non ogiamò andar incontro alle ma- 
Jedizioni di tanti cùori trafitti dal più indemoniato 

+ ‘amore; non vogliamo per dî più avere la crudeltà 
dlì sottoporre quei “ragionamenti agli occhi di' tutti 
«coloro <he sono già stretti ‘nei’ viricoli ‘coniugali’, 
per sentire ripetere ma un lungo sospiro — Oh se 
vessi letto prima! . ! 
Ki enzo ‘d'artiglieria. Togliamo dalla 
Lombardia di Milano del Qi seguenti particolari 
- iatorno alla gran manovra di artighieria cche tra 

poco deve aver luogo al campo di Somma, in 00- 
casione dell'anquale motamento di guarnigioni; 


+ 


| pezzi pae inoltre l''earro da munizione , 1 
con Tui | fucina-e.9 carrì da balleria; i pezzi saranno trai- 
go- | nali ‘la 3 ‘pariglie, gli ‘aliti carri da due. pariglie 

{ 


16%à1 alal “ cia non avrà pottito indarre l'Inghilterra e VAu- 
RECTELIAto "orgia darle. il loro concorso, - l imperatore. agirà 
Jo 15 batterio | con l'aiuto di altre potenze. In una parola, da oggi 
1006 ‘Bhe alla. a miogisde ventura la Francia avrà riacqui- 

La, B.a, 6.4, 16.0; F7.a e 18.4 del7e 


tl | stato là Sua liberi d'azione, e non farà dipendere 
Solto l'alta direzione di S.\E..il' generale coman- 
dante il 2.° dipartimento militare'avrà il comando 


la sua politica che da’ suoi proprii interessi e dai 
‘voti della nazione francese. È erroneo del.resto il 
generale della .artiglieria riunita al campo di Somma, ‘| Concetto che taluno si,fa;intorno ai sentimenti del- 
il luogotenente generale cav. ValfrèLeopoldo, coa- 
diuvato dai due maggiori generali cav. Parvopassu. 
e. Danzini. ; 


prossimo venturo mese di setlemi 
Vi interverranno 51 batterie, 
allive dei reggimenti 5.°;6.° e 


l’esercito. 


Una persona, che ha passato qualche settimana 
al campo di Chélons, mi assicura che gli ufficiali 
sono. piuttosto» contrari all'idea di una guerra, 
mentre i semplici soldati e ‘i sotto-ufficiali espri- 
mono le loro simpatie in ‘favore di ‘un'azione con- 
tro la Russia. 

I negoziati relativi all’accettazione:del: trono del 
Messico per parte dell'arciduca Massimiliano con- 
servano il loro carattere officioso. L'arciduca non 
ha ésitato, per quello che risguarda la sua perso- 
na, a dare il suo assenso, ‘è l’imperatore«d’Austria 
per parte sua ha dichiarato ch'egli lascierebbe suo 
fratello liberosdi prendere quella risoluzione che 
meglio gli piacesse. ]l signori dt Rechberg avrebbe 
tuttavolta dichiarato ‘che in nessun caso l'Austria, 
come potenza, vorrà mischiarsi negli affari di quel 
lontano paese. Di più, l’imperatore deve desiderare, 
nell'interesse della sua famiglia e della dignità 
-della dinastia, the suo fratello nùn: sia. esposto.alle 
vicissitudini ed ai mutamenti frequentissimi. «in 
quelle contrade minate da tempo remoto dai. par- 
Uiti. L'Austria insiste pertanto sulla necessità di un 
attivo contorso delle due potenze marittime; e do- 
manda. che;-oltre al voto, meglio constatato , del 
paese, 1° Inghilterra dcconsenta a prestare 1’ effi 
cace suo.appoggio alla conservazione dell'impero 
faturo. Orà, nessuna cosa è meno certa di questo 
appoggio,  perocchè non conviene confondere le 
belle parole del Times con la politica del governo 
inglese. A Vienna si ayrà tanto maggior prudenza 
che l'opinione pubblica si manifesta contro questa 
ventura che vuol tentare l'arciduca Massimiliano e, 
secondo ogni. probabilità, il consiglio dell'impero si 
pronuncierà coi giornali contro l'accettazione di un 
trono che implica. fra l’Austria e la Francia una 
alleanza ben più stretta di quella che potrebbero 
permettere gli avvenimenti europei. Ad onta del- 
l'articolo ottimista del Mémorial Diplomatique, io 
credo prudente di non. fondarsi con. tanta. sicu- 
rezza soprà un accordo dell'Austria .e della .Fran- 
cia inlorno a questa quistione, 

Io credo di Sapere, che' qui non.si provi ‘molta 
soddisfazione per quello che avviene a Francoforte, 
perchè si prevede che il congresso dei principi te- 
deschi, se ‘anche non riuscirà ad una riforma im- 
mediata ‘della confederazione, avrà per risultato di 
riavvicinare abbastanza quei sovrani per mutare 
in fn dato tempo l'atteggiamento dell'Austria nelle 
sue estere relazioni. 


Ogni, brigata sarà comandata dal suo maggiore. 
Ogni batteria. di battaglia si comporrà di 15 catri; 
cioè: 6 pezzi, 6 carri di muniziohe, 1 fucina. e. 
carri da-batteria, ‘trainati ciascunò da due pariglie. 
Le rie vascavallo «saranno formate su Sei 


Soltanto. 

Tutte lc batterie sia di battaglia che a cavallo 
riceveranno prima ‘della partenza pel campo 60 
cattocci ‘a polvere da salve;‘per ogni pezzo,’ onde 
poter coi medesimi eseguire le manovre a fuoco 
che avranno lbogo durante il campo stesso. 

Perquis:zione ed arresti a Napoli. 
— Si legge nel Giornale di Napoli del 18: ‘ 

Vari giornali han parlato degli arresti. eseguiti: 
fra gli operai lavoranti nella villa appartenuta ‘al 
principe ‘D. Luigi Borbone, ed ora di proprietà del. 
signor Gustavo De La Hante. A scanso di equi- 
voci e malintesi crediamo opportuno: esporre il fatto 
quale avvenne, secondo informazioni che abbiamo 
ragione di credere esatte. : 

Nella villa. cennata .vilayorano attualmente, ad 
abbellirla e migliorarla, oltre 300 operai. Fra que- 
sti era voce pubblica che fossero rifugiati vari re- 
nitenti alla leva ed altri individui ‘di ‘dubbia fama, 
I sospetti della questura, ‘oltre alle voci pubblica- 
mente sparse; erano corrobarate, a quanto pare, da 
reclami dell'autorità municipale. 

La nostra questura ‘dopo aver messo. a parte 
del suo disegno il console di Francia, trattaudosi 
di perquisire una propriatà di un suddito di quella 
nazione, prese di accordo coll’ autorità militare le 
debite. misnre per eseguire la perquisizione nella 
villa De La Hante, Perchè la visita ‘riuscisse frut- 
tuosa (era mestieri eseguirla in gaisa da impedire 
chele persone sospette, se ve ne ‘fossero state, 
sfuggissero alla giustizia.‘ Di «qui la ‘necessità di 
adoprare una forza ‘abbastanza imponente : quindi 
sì fece circondare la casina e terreno adiacente da 
due compagnie di bersaglieri e da molte guardie 

di questura. 
| Fattasi! la visita degli operai., ne furono arre- 

stati, sulle prime, trénta, che non erano muniti di 
carte che giustificassero l'esser loro. 

Fra questi, due furono riconosciuti per renitenti 
alla leva e ritenuti; gli altri, chiarita la’ loro one- 
stà, farono immediatamente rilasciati. 

Tali essendo ‘i fatti, non ci pare che dieno a'rap- 
presentanti del sig. De La Hante motivi sufficienti 
(di lagnanzo e reclami. o 


“ 


Togliamo dalla France del 20: 

Dicesi chie l'arciduca Massimiliano abbia mani- 
festato il: desiderio di portarsi in Francia. Se ‘mo- 
tivi di famiglia gli permetteranno di soddisfare que» 
sto voto, l’arcidaca renderà. visita. all’ impera:ore 
ed all'imperatrice.a Biarritz. ì 

Lo stesso giornale scrive: 

Si assicura che l'assestamento della questione 
messicana formerà oggetto di negoziati fra le prin- 
cipali potenze d'Europa. Il conte ‘Dubois di Saligny 
the conosce 'a fondo gli affari del Messico, verrà in 
Francià per prender parle a.questi negoziati. 

Dicesi che gli ‘verrà sostituito a Messico, in qua- 
lità di ministro dì Francia, il conte ‘di Montholon, 
oggi console generale a Nuova York. 

Troviamo nello stesso giornale: 

Non si sa ciò che sarà per. risolvere il congresso 
di Francoforte; ma havvi un punto sul quale si 'è 
perfettamente d'accordo, ed è che nulla verrà mu- 
tato nella confederazione germanica per quello che 
risguarda-i confini geografici dei diversi stati. 

Ecco il testo della lettera di convocazione 
diretta ai principi tedeschi dall'imperatore di 
Austria. È un documentostorico che crediamo 
dover riprodurre dalla Froncei Ù 

Cari confederati, 

Preoscupate come gli altri. ministri dalla neces- 
sità di riformare la costituzione federale, io mi por- 
terò il dì 16 è Francoforte, ove sarò lieto d'incon= 
trarmi con voi per discutere assieme su questo 
oggetto. 


| 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 agosto. 

(ili uomini politici e gli uomini d'affari si ras- 
sicurano ogni dì più circa al mantenimento: della 
pace. Si conosca il tenore della nota ‘francese, e 
l'analisi che se ne dà non ha cosà che possa’ in- 
cutère timore. La Francia è ferma e dignitosa nel 
suo linguaggio, ma questo non è divenuto più mi- 
naccioso, nè avrebbe potuto esserlo dacchè l’impe- 
ratore dei francesi conosce troppo bene le disposi- 
zioni ‘pacifiche de' suoi alleati, l'Austria e l’Inghil- 
terra. L'ateordo delle tre potenze esiste; ma non-si 
mantiene se non a condizioni’ chie ta Franejà non 
vada al di là dell’azione diplomatica. 

A Londra.come a Vienna l'opinione è favorevole 
alla conservazione della pace, e vi si nutre nel 
medesimo tempo la speranza che la Russia cederà 
alla pressione morale e tutta pacifica dell'Europa. 
Si ‘arriva anzi a dire che l’' imperatore. d’ Austria 
abbia dato solenni assicurazioni delle sue pacifiche 
intenzioni al re Guglielmo. Si aggiugne che il re 
di Sassonia nel recare l'invito scritto dei ‘ sovrani 
tedeschi adunati' a Francoforte ‘abbia. altresì l'in- 
carico di tranquillare il re di Prussia ‘a questo -pro- 
posito. Si è pertanto assai meno preocenpali per 
quello che risguarda la Russia; però non si preve- 
dono ancora avvenimenti prossimi e di rilievo suf- 
ficiente per tranquillaro gli anîmi, Dietro i calcoli 
dei nostri uomini di stato la risposta .della Russia 
sì farà aspettare per lungo. tempo. Nel frattempo 
non. si.avranno che delle informazioni officiose, Scu- 
sandosi con, l'assenza ‘lello czar, si crede che ìl 
principe Gorciakok wi limiterà a fare. qualche di- 
chiarazione generale’ per ‘constatàre clie la Russia 
conserva sempre l'intenzione di ‘tener conto degli 
sforzi delle potenze. Ma în fondo lo ezar rioni rispon- 
dérl' primî che le suò'armi'abbiafio fatto ‘progressi 
bastanti da far presumere Ja prossima ‘disfatta 
della insurtezione polacca, Le telagiohi che ci per- 
vengonò' da quell’infelice” piesè sono semfiré con- 
fadidittorie. Gli agenti della Rus$ia ‘dithiatano in 
modo categorico, che le armi moscovite avranno'fra 
poco domato’ la ribellione,“ mentre" lettere prove- 
nienti dal governo ‘hafiohele affermano il contrario, 
é danno l'assicurazione che la Polonia resisterà non 
solamente per qualche settimana, ma per tutto l'in- |' 
#erno, se farà d'uopo. Gli amiti déella‘ Polonia si 
lusingano sempre che la Francia, anche astenen- 
dosi da‘un’ azione isolata pel momento, saprà, da- 
rante l'inverno, preparare il terreno ad una poli- 


Faaxcesco Giruserpe. 


La Corrispondenza Havas ha da Berlino, in 
data del 47: 


Pare positivo che la Prussia farà nulla sin tanto 
che durerà il congresso dei sovrani. Per contro, il 
nostro gabinetto invierà un rappresentante (il sig. 
di Bismark) alla conferenza dei. plenipotenziarii, 
che si terrà immediatamente dopo quella dei so- 
wrani,. La Prussia ‘dichiarerà di nuovo che il po- 
polo tedesco non rimarrà soddisfatto che mediante 
rin parlamento ‘tedesco uscito dal shffragio univer- 
sale; e sé questa è la convinzione del signor di 
Bismark, perchè non prenderebbe egli l'iniziativa 
di una talé proposta ® . 

Non è da darsi alonna importanza alle'voci eorse 
circa all'intenzione della Prussia di uscire dalla 
confederazione. germanica. Non si è: mai trattato di 
un passo così arrischiato. 

H ‘congresso dei sovrani protraendosi aitutta la 
settimana, coinciderà con la riunione dei deputati 
tedeschi, che comincia il 2 4? 

La Prance del: 20-scrive: ls 

Si assicura che il congresso dei-prineipî. è ve- 
duto di cattivo occhio a Pietroburgo. Noi crediamo, 
di fatti, sapere, che agenti della Russia si sforzino 
di neutralizzare l'azione di questo congresso a.Fran- 
.lica d'azione.  Nonsi dubita più della conserva» coforte: perchèy agli occhi del. governo russo, l'al- 

_leanza della: Prussia non: compenserebbe . l'ostilità: 
dell'Austria, che avgsse:dieltò. a sè il resto. della, 


zione della pace per quest'anno, ma si spera nella my 


ra per la primavera ventura. Per quell'epoca | dell'A 
Sisde sn meglio segnato, 0 s0 la Prao- | Gertunnia: se 


n 


— La Gazzetta di Mosca riconosce che la insur» 
rezione in Polonia è ben lungi dall'essere domata. 
Nel suo numero dell'8 corrente, il’ citato  gior- 
nale fa menzione di parecchie diserzioni di soldati 
polacchi al servizio russo che. disertarono con armi 
© bagaglio. ; 
li—r—P rr rrr———_____—_l1É_0scmuus<-<è acc 4 
Decezsi denunziati all’ ufficio dello Stato Cieila 
le ore & pom. del giorno 2 fno-alle ki del-21 
agosto 1868. 
Merlino ‘Angelo, d'anni 74, di Invorio -Inferiore; 
Torra Catterina, vedova nata Anselmo, id..40, di 
Barge; Radicati-Talice di Passerano, cav. Giuseppe, 
id 21, di Acqui; Gapra Teobaldo, id. 72, di Alba; 
Chiambretto Gabriella, nata Valletti, id. 80, di 
Torino. —. ; 
Più, 4 da 1 giorno ad anni 2. 


Ù 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI ; 
Bordeaux, .£4. ]l giornale La Gironde 
ebbe una seconda ammonizione per un articolo 
in cuî asserisce «che la politica dell'imperatore 
tende ad ‘evitare la guerra ad ogni costo, coh- 
tentandosi di poco, ‘e%per aver. fatto credere 
che la rivista che' doveva aver luogo il 414 fu 
sospesa non già a motivo «lei grandi calori, ma 
per timore che avvenissero dimostrazioni con- 
trarie.a questa. politica. 
Parigi, 21. Dal bollettino del Moniteur. 
Scoppiarono alcuni disordini nei dintorni di 
Damasco che destarono una certa inquietudine. 
Amburgo, 49. Mouravieff fece impiccare 
senza sottoporli a giudizio i fratelli Bercowsky. 
Alessandria, 19. Nubar parti oggi: per 
la Francia, incaricato difuna: missione relativa 
all’istmo di Suez. : n 
Londra, 2f. .Il Times loda Ta condotta 
della Francia nel Messico. .Esso dice. che se la 
Francia e l’Austria riusciranno a stabilirvi la 
sicurezza delle persone e delle proprietà, a- 
vranno ben meritato dell’Furopa e del popolo 
messicano. . 
Nuova York, #2. Il piroscafo Georgie 
diretto ‘a Liverpool investi in un banco di sab- 
Lia e naufrago. siro 
La situazione. militare. non è mutata. 
Lee minaccia di dare la sua dimissione ove 
i capitani dei federali dei quali suo figlio sa- 
rebbe,osteggiato, fossero passatiper le/armi. 


» L'Herald riferisce la voce che vil gabinetto 


di Washington abbia sottoscritto un’ trattato 
con la Russia con cui, nel caso che scoppiasse 
la guesra in Furopa; essa” s’impegnerebbe di 
dichiarare. la-guerra-alla «Francia ed all'In- 
ghilterra: bu 

Lo ‘stesso: giornale assicura ehe il‘gabine 
di lora sila deciso dì: chi sio 

rancia d’abbandonare interamente il progetti 
di fondare una monarchia. nel. Messici De” 

Parigi, 2. Non si ha ancora da Pietro- 
burgo alcuna notizia» sulla consegna’ delle 
note. 

Francoforte 28. 1) re di Sassonia, è ri- 
tornato solo. Hre di Prussia, ricusa di ‘assi 
stere al congresso, ma prometterebbe di pren- 
dere ip considerazione il' progetto. di riforma 
della confederazione. trio i 

Altro della stessa dati. — L' Europe pubblica 
la lettera dei sovrani tedeschi al re di Prus- 
sia .colla. quale ..la «invitano; calorosamente. a 
partecipare alla deliberazione salle: proposte © 
dell’imperatore d” Austria; ‘proposte ch’ essi 
‘hanno riconosciuto fornire una conveniente 
base. per le loro. discussioni.,.il, cui. risultato 
sarà ad ogni modo sottoposto al re di. russia 
in conformità alla costituzione. generale; © 

Alessandria, 19, |l rigonfiamento del 
Nilo cagiona molta inquietudine. 


Parigè., B agosto. 
Notizte «di Borsa 
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s7colore,Boltiglio da 1 8. e 10. > OMO 


TNMTITO roi PIO DI TORNO 
via-della Provvidenza, N, 3,.piano terreno, porta n sinistra. 


Società di beneficenza per i poveri è di mutuo 'soccotso ‘tra i medici 
omiopatici. — Consulti dalle 9.antimer. alle 6 pomeridiane; pér'i poveri 
gratis. — L'orario di cadun medico sta affisso nell’anticamera dell'Istituto. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
© Forint do". 1. Imperatore dei Proneosi iî + axtobrò 4958, da'S7 Wil Ra Vittorio Emrnnelo 1 1.27 aprile 4860. 
RD ede Sociale in Parigi, ‘viadi Itivoli, 174. 
DIREZIONE GENERALE PER L'NTANIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta; în forino. 
GUARENTIGIE 
Capitale sociale . 3.000,000 Î Stabili ‘detla.Compagnia: via:di Rivoli, 


Fondi realizzati instabili e va=Y8,000;000}n. 174 —. via Sant'Onorato., n. 59 — 
lori sullo Stato 5,000,0 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi; ; 
con condizione di vita, ‘e'dallà- costituzione di. rendite. vitalizie. 
Cauzione ‘prestata in ‘conformità del'R. Decreto. d' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comiratodì Patronato deltaSuccursulepert talia 

i Signori»\Marchese G. pi Cavova;: deputato.al, Parlamento Ftaliano ; 

Conte Bruno pi, TorwarortE, proprietàrio; 

Gaspano Cassivis, notaio, 

J. Ds Fernex é C., banchieri; 

Cav. Luic: ‘Mò, maggiori generale d'artiglieria .in. ritiro ; 

tonte Canvo Armeni, ‘deputàtoval Parlamento italiano; : 

Marchese. P.. Moxricebti, deputato. al Parlamento. italiano ; 

Conte A. Piora, intendente gerierale im ritito; 

Marchese Lusenwa DI Rorà, deputato (al Parlamento italiano. 

‘Operazioni della Cosipagnia 

Moendite vicalizie, a 00 anni10,69: a 65,12,85; a 70, 15,63; a 75, 17,24.0/0. 

Moendito differite Es. ‘A 90 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si otter- 
\rebbe:a: partire dal'!55%anno una. rendita aniua vitalizia di'fr. 1,000. 

Tassa speciale di capitali o di rendite: Es. Chi ‘a'80 ‘anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,88, otterrebbe a 60-anni 6007fr.vdi rendita vitalivia, e 

‘ Bè ‘morisse prima di quell'epoca, avrebbero pi eredi un:capitale:di fr: 6,000, Tut 

| lagia be l'assicurato morisse entro i'primi‘3 anini .dall'assiourazione, de somme 
sborsate sarebbero; restituite lai; suòi ‘aventi diritto, .. 

{1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 

ad Qua data .età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pago ili all'età di 21 anni 


univ vv 


| ‘per ‘im fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. di 
2° Capitale pagabile alla morte dell’aWsieuitato. Es. 430 anhi 
- sborsando:annhualmente?fr. 212 «silassicnrerà'agli eredi'in capitale di 10)000. 
3° assienrazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte: { 
Cassa Dei Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nùderproprietà;idi 
rendite sullo Stato. part ari ) 
Dirigersi per indggiori' schidrimenti! alla Direzione: della “Succursale;»piazza 
8. Carlo, ni 2, in Porino ; al sig. Nicolò Bonsignure, dirett. dell'Agenzia 
* igenierale 1 cncilrnppori e provincia, ‘contrada ‘der Bossi; n.2; “in Genova, 
al'sig:1Wencestao ‘(Secliinò, ‘dirett. dell'Agenzia wenerale ; in Ancona; al 
«stgs Israele di Leone oVivanti, direttore dell'Agenzia generale; «in Napoli, 
al sig, Luigi-Balsamo; diretti-dall’Agénzia gen,, via Toledo, n. 228. 


CONSERVATORI DEI BENTI E DELLE GENGIVE 
Sono questi di una superiorità riconosciuta per sonservarè ai'dentila'loro 
‘bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 
ione, dallo.scorbuto, e dalle nevralgie dentarie, 
BLISIR che. viene assorbito dalle: ve, va... 
1. Mente 6 con slerezza debitore di goden Ù primato fra lre- 
t prio, a uartra immediatamente servativi dalle affezioni scorbitiche'e 
ri è lesmante dei denti, esso previenej di prevenire la carie dei primi denti, 
le flussioni invece di provocarle come |  concorrendo attivamente al sano “| 
| fici.» è © facile sviluppo. —. 
\SE DI MAGNE-|CURATIVO DENTARIO ‘pel ‘médica- 
i o | Dio dieci 
li Ì ì su la le cai 
isce la d effetto di carie. precauzione irtalli- 
tati pa prevenire le enfiagioni ed | 
à che conseguono all’ impiomba- | 
misto di chinachina, piretro e. guajaco | mento. 
Lai bocoatta di Mizir o. di Polvara : 1 fr, 60; 11 vaso di Opplato: 2 fr. ; ld Booobtta del 
i } 4h Guratitò collo stroméento: 4 fr, 0 
| “Depositò:in tuttele:città dai farmacisti, profumieri;; parruechieri, mercanti 
Mi mnoda: dior ji ì x i , 
+ Spedizioni: Da 3.-P. LAROZE (rue.dela Fontaine-Molière, 39 bis, A Paris). 
f i itrale in Italia, L'AGENZIA D. MONDO, Teri ia 
@ i: LALA tidell Qspetiale. 5: amet. uterea Cna AIOTONI 
‘ Mellessa e conservazione dei denti. 
Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
ne' suoi risultati è unica. Si adopra a:secco, cortode il tartaro, scio- 
Lo A\6®' glie i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza ed.il lucido, 
4 'sdGaobw  -zuarisce ‘la'catie, la nevralgia e l'infiammazione delle gengive. 
5 Prezzo : da fr. & e da fr. 6. 
su Launentivs. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 


* sviluppò dell'elettricità. — Prezzo fr. &. — Parigi; 12) rie de Lottvois, pressò 
E par gi Torino, presso I. Miondo, via dell'Ospedale, n. 3. 


2 AFRNZIA I, MONDI 


Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


rigi; non firma verderàme, nòn si attàcca ai perni, 
e si conserva costantemente fluido. Pèr penduli 
è macchine. Boccette da ]1..1, 
la. per oridoli. Boccetie da Il. 2. 
PANORAMA. da. giardini, terrazzi, saloni, ossia-globi 
di cristallo argentato, rifletlenti. gli oggetti. cit- 
da; ll. 3.a. 100. 
PASTIGLIE DI MENTA, Paniss, da Il..2.e 3. 
PASTIGLIE DI VICHY, genuine, dello stabilimento 
di Vichy, e col. controllo, governativo, Scatole da 


ePGNRYT: costanti ed .i.lontani, 


i ARTICOLI DIVERSI 


suanicati inatesi da notte, la scatola Il. 1. 
NidkéshnEs DA TOELETTA da viaggio, da lavoro, ! 
‘pet uomo: e per donna, ecc. Grande assortimento + 
‘‘ad ogni prezzo. | 
Ì 


UM. 4:02. 


oLid di fegato di merluzzo, analizzato dal dottore 
‘Joxan. dell'Aja, Vottiglie d n. Ad DER ii 

‘@Lio di fegi Juzzo bruno, di. Prison. 

ps Sept ti mars geni e dimensione; 


la. fd.'‘1j2 Nitro 03 9. 
sonno di fegato di merluzzo di Benra$, bruno l..8.50 
AOLO disinfettato! di fegato di' merluzzo senza odore 

nè sùpore, di Avrisza e Cuevangay illo 4, 00° 
ouio:dii fegato di merlnzz8 di HoGe;oquasi»senza 


,e da 70 cent, 


(LESS 


oLid per'l’orologieria,. del.chifnico Sengrs di' Pa- 


PASTA per affilara i rasoi, cent. 20. 

PENNE METALLICHE EMMANUEL della. fabbrica «di 
Brauixcirus: a punta di diamarite, -100, 1. 2; a 
serbatoio, 100,11: 3./50xid:+30;-Ho2. 

PETTINI iN CAQUTOHODC della fubbrica' privilegiatà 
di FavverLe-DeLesarKE, assortiti; di. ogni prezzo 


poLveneiNssericma, ossia pela distruzione degli 
insetti, da 307 e da'50-cen'.;.(con’ soffietto da dd 


«POLVERE per nettare l'argenteria, Putissy 1.8 

‘PoLvEE di'rabino‘artificial@ perfartagliarò i rasoi, || 19. 

— | (“0 daîvil Iucidoragli Uggetti'd'òto) ‘d'atgeito; dot DETTI Likbz'sopraffinò preparato colla 
foné, d'acciaio, d'avorio, di tartaruga; ‘dî titattré- |r8s rien 


TA, DELLA NI 


PROFESSORE DI 


via della Provvidenta, n. 5, piang 1°. 


Cura: radicale è pronta delle febbri, 


mediante le l'illole così dette Magne- 
tiche, garantite senza chinino. 


COLLEGIO-CONVITTO ISRAELITICO| 


di Wondovì-Piazza 


Stuòle ‘elemenitati. ginnasiali, liceali* 
e-tecniche, ‘dltre quelle linguistiche ere |" 


Jigiose ‘ebraiche. Retta. mensile L. 45. 
L'istituto, posto in luogo elevato, e Isalu- 
berrimo, rimane aperto anche nelle va- 
canze per la, preparazione dei giovani 
che devono prenderè gli esami di ammes- 
sione. Pel relativo prograîmma e quarinque 
Séhiarimento rivolgersi «al ‘direttore 
Di Bexkberti Satomon Rabbino. 


=== OLIO IPPICO 
per ‘guarire - 

giare Stare dei ii ge 

dl BRA: altre. ferite senza la- 
1) sciar traccia sensibile 

LE all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempre ..il ‘pelo dello stesso 
colore ed in senso ‘naturale. Boccette da 
6 e da'10 fr. Fabbrica Pecdunt, rue Dau- 
done 26. — Agente: commissionario in 
laliaD. Monno, Torino, via Ospedale, i. 


DENTIZIONE: DEI RAGAZZI 
(Grande medaglia in oro) 
Il Siroppo del D.r Belabarre, 
cavaliere della Legion d° onore, medico 
degli spedali,.tanto rinomato per facili- 


‘tare ‘la dentizione dei Tagazzi facendovi |. 


con esso frizioni alle‘gengive. Parigi far- 
macia "Béral. — Agente commissionario 
Pi l’Italia D. Monno, Porinoy via dello 

pedale; 5. Vendita in Torino ‘nelle far- 
matie» Bonzanie Depsa o nelle principali 
d'Italia. ;— Prezzo fr. 4. 


| 
| 
7 OLIO ANASTASIANO 
‘A boccetta fr. 20; 12 bocc. 
| 


v infallibile "per ‘far 'rina- 
Scere.i:capelli'epericone 
N ‘seguenza. impedirne la 
è, caduta;e la scoloraziane. 
ia N Operazione facile, odore 
Na o ARGS gradevole, Prozzo della 
10 fr. M. Pécourt, 26, rue Dauphine. 
Vendesi.in Torinoall’ Agenzia D. Mondo, 
| via dell'Ospedale, n.8: 
| Spedizione ‘in ‘provincia ed all’estero. 
————————————————————t——_———6T 
(PELI Balsamo vitale! dellà 
ARNIGALIM capigliatura, di CHAR- 
DIN J.ne di Parigi. — L'ARNICALINA 
è la più preziosa delle scoperie per l’i- 
pe della testa; essa distrugge lè pel- 
‘ licole, toglie il prurito, arresta la caduta 
dei capelli, li fa crescere, dà. loro uu 
bel incido. e morbidezza, e ne previene 
{ la scolorazione. - Prezzo. fr. 3. . Vendita 
în Torino presso l'Agenzia D.. MONDO, 
Via dell'Ospedale, n. 5. 
ANTIGOTTOSO Fentorao 
| L'OLIO PURO 
DI CASTAGNE d'India è il mi- 
gliore rimedio. esterrto detla ‘gotta, dei 
| reumatismi e delle nevralgie: Quest'olio 
è impiegato cor ‘successo da: più divwenti 
armi dai principali medici di Francia. 
«Prezzo .5-è-107fr. Parigi, E. Genevoix- 
| 14, rue des Beaux Arts, — Agente come 


tnissionario D. Mondo, Torino, via del- 

l'Ospedale, n. 5. Ventdità ‘da Bonzani , 

da Depanis, e' nelle prificipali farmacie 
| d'Italia. 


'AUQUA Seatceataboricnta datore: 


conòsgiuta da' oltre due secoli. per le sue 

| pinià superiormente ‘igieniche. Vendesi 
L...1-50 la boccetta doll'’istrazione: 

\ Torino, Agenzia D. ‘MONDO, via del- 

‘Ospedale, n. Bd 


rata da'A.Banmirenr di Salò, 

prezioso” liquore: graditissimo ; al palato, 

anticonvulsivo;. digestiva , | corroborante. 

Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
! ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 


AUOUA di tutto cedro: prepa- 


Torino; Agenzia D. MONDO, via del- |' 


| l'Ospedale, n. $. 


Mn £ 50. 


Duse 
Ual sd 


MAGN TISNO: 


perla, eco.; Ml. 1 50. 

boRtaAMmONETE a diversi prezzi. 

“PortAvOCE d'Azmand d'Aix-la-Cliapelle contro la 
sordità. Istrumento tascabile, di un ‘uso facile, e 
che per la sua efficacia supera ogni altra inven- 
zione. — In argento Il. 18, in argento dorato 1). 23. 

pPuLIiMENTO dei mobili, Il. 1.75. 

RAGAHOUT DEGLI ARABI, alimènto composto di so- 
stanzé indigene ed .esòliche, stomalito e nutritivo, 
di facile digestione e molto ‘conveniènte per la 
colazione delle persone nervose, deboli’ di petto e 
di stomaco, li convalescenti, le donne,. i fanciulli 


Rasoi di Sheffield da cent..80 a 1ì, 12. 
(j ROTELLE per i calli, ]l. 1 la carta. 
‘semiora-mounies , per la nutrizione; dei fanciulli. 
r.20. minestre Il, 2:50, 
SPAZZEFTA-BLETTRICA pei denti, del D. Lacaznrpa, 


«Sdazzona pei denti è» per le unghie da varii prezzi. 
-SPtLos ‘INGLESI per' vestiti, bianche,” nere; dorate, ! 


Va. ‘pe «apt, la scatola denti 30, 


26 PSE wr 


‘NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL. LEVANTE 8°. 
Tella Comprgnia di navigazione a vapore Francese 
MARC FRAISSINET Piro et Pils et BAZIN LEON GAY 08 €. 
Partenze ogni 20 giorni 
Ul nuovo pacchetto ra SER: dal''eapitamo "THUMIN 
partirà il 26 agosto ‘alle'ore 6 poni. da FS senza trashor 


dare in nessin ‘luogo, per Messina, Volo, Salonicco "è Costantinopoli. 
Dirigersì a Genova, piazza Banchi, a'Vitronto Siuvaicci, agente di'delta Compagnia. 


pae PR IR DE E i 
IIS RASE TNT Polvere e Pastiglie del Dottore 


‘Relloe , approvate dall'Accademia impe- 
DU D®* BELLOCRISEA PA 
" Il rapporto coristata che le persone attaccate 
dà MALATTIK NERVOSI DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI, è quelle presso le 
quali: la digestione ‘non si uo che con difficoltà, ‘hanno visto în qualche giorno 
cessafe compiutamente 'idolori ‘più vivi, ritornare ‘l'appetito e sparire la costipa 
zione per, Rimpiegodi questo  medicamento, di «cui P'uso non può avere alcun in- 
conveniente. —..Prezzo della POLVERE: fr..3.5O — delle PasrienaR: fr. 2. 
‘Agente commissionario per l’Italia, D. MONDO, Torino, via: dell'Ospedale; n; fi. 


Vendita :. Torino, da Bonzani e. da_Depanis.; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 
e nelle principali farmacie d’Italia, 


ii rr i 


BAU PILUSIENNE. — 


(Bellezza) ‘del Chimico BRUYERES di Pavigi  (Shlabrim) 
per' far riprendere in' pochi giorni ai capelli ed alla barba bianchi il ‘loro primo 
colore ‘ed impedirne’ lacaduta. Non macchia e non lorda la pelle e non esige alcun 
preparativo) come le tinture ed acque già conosciute. Effetti garantiti. Prezzo L. $. 

'’Vendita' all'Agenzia D. Mondo, via ‘iell’Ospedale; ‘n; 8, Torino. 


E DE BAH A M A Là sila che renda ai eapellà 


Bbiemiebi “il'lorò colore primitivo 
senza ‘il soccor:o' della tintura (uso 
facne),.trezzo 10. fr. la: boce. d.fr. da ». — {iariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
ligi.— Deposito e vendita in Torino, presto, D. MONDO, yia Ospedale; (5 (spedi- 
zione in pruvincia); da Cornaglia, yia, Carlo Alberto; .in, Milano presso, Nava. 


sani ) 
CREM ADI TURCRI À; Questo pròdbtto, unico benefico, dovuto alle dotte 

tend Meri investigazioni della celebre ‘fu' signora Mia, ha 
larmaravigliosa: virtù» d'rimbiancare la \carhagione, render imorbida la td darlo 


del tuono-e della. freschezza, dissipare ci bitorzoli ve far scomparire l'abbronzi 
ficI.dola; Bd ouni sof di ambochio dali ninoa ic MW Ii ct sperare 


ROSSO: DELLA CORTE | Cio ampinio seta corazon 


L'EPILATORIO CHANTAL (sis pis in ua momento; ei e le 
ACQUA” DI' NINON tattici aisipare e prevenire le rogle PT 
POLVERE GIRCASSA Nfoporata ca tia L'elegante societ dt dic 
L'ACQUA” INDIANA "E4. "ca scores, inge per sempre sull 
stante, in ogni colore, ;senza pericolo, capelli e barbe. .Con.la sanzione della chi- 


mica e.-20.anni-di voga detta acqua sfida lutte le cattive contraffazioni, M, Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Fr. 6. 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. #. 


DITTA 
nuo ste-dvié, ®. CAPSULE=MOTHES ma soltine so, 
au premier, : Lo po, ILA PRRCIETZA 2 premier, 

— 0°. Ap;rovaledall' Accademia francese di Medica, - 


I 0 00 ine 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 

GURA!(CHE:SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 

Avtestati sopratutto doi sigg. Besruelles, Bicord e Culterier, capo chirurghi spe- 
cialmente. incaricati, nogli. ospestali di Parigi del servizio delle malaltie contagiose. 

- AL BLA sranso di equivoco faleuni contra/fat- 
tori furono condannati, per frode. nel medica- 
inehito) è d'uopo accertarsi del'timbro di fabbrica 
qui centro e della firma Mornes-Lamovnonx E Cia 
impressa. sull'etichetta (bella statola. h 
f.. Agente commissionario D. Moxpa, "Torino, via:X 
\spedule, n° 5. Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 
205. Sì vendono nelle principali farmacie delle 
cin d'Italia; 


yY Médaille N 
d’honneur W& 
décernée' è 

M: Mothes /j 


1838. ,/ 


PEARL, PAREGR, i 
motto pa E tt de a 


Collane (è quest'hcqua di fiori di Giglio, che s anv ci Srrugeti, più mesresti per tail 
\meleita delli, Signore, ls ‘cortagione ceguista questa deiicara morbiduzza the appartiene 
ella giavenià, cd nu: binmchesza € parezzs !rroprensbih, — Prexto déila boccetta fr. 4, 


Pesidità presse l'Agenzia Db. Rtomdo, Torino, via dell'Ospedale, ft 5, 
1 doi priorimati Prufumetari 0. Parrrmrotori d'italia 


bocca è scaccia, dopo i' pasti, i residui ‘che si 
collocano fra ‘gl’ interstizi dei defiti. L. 1 50, 
SPinito bi MENTA inglese di Prxxtn, Il. 2/3), 
SPRANGRETTA IDRAULICA per tirare il vipo senza 
lasciar eufrare ata nella botte, IN 175. 
SPUTAGCHIERA igienica privilegiata che’apresi con 
p'dale, di I. Danzens ‘di Parigi, piccolo ‘niolile 
più o meno riccamente ornato , che trova il suo 
posto tanto in una stanza .la più semplice quanto 
i un ricco salone: Prezzi da Il. 10 a 30, 60. ed 
oltre. is n spp: 
STECCHE: per affilare i.rasoi da.ll, 1 20 a 2 50. 
TAFFETA' ALL'ARNICA perderite e scorticature, c. 25. 
STINTURA D'ASSENZIO. di Venezia da II. .1, 20.82. 
vi ld, id. 1.1 Vexrorisenz'alcool,11.120.e2. 
VERNIGR. INGLESE: per le- capotes-delle vetture ed 
di fornimenti; in enoio: verniciato, il cruche Il. 4. 
VERNICE P£R-LA- CALZATURA che: si asciuga imme- 
Tul diatamente» e: dà. il brillante tanto alle pelli. ver- 
niciate quanto al cuoio. Boccette da cent. 80, da 
‘ Ii 1020; 115000) giotto Tr 
Scatole da 500, 0111, | veRmiaglidtofuza? elastica per la calzatura in eavut- 
lletfone, Bortetto da' cebt. 70, IL1 0/1 20. 


în Roritata, "Conserva la ‘fresehezza della | Tipogrhfta dell'Opimidhe diretta ‘da. Carbone, 


è 


